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Inserzioni di avvisi tanto ufllcmli che private in (jutirla {mgluA • ccnUnmi 
U Vmm 0 spazio di line^ in caraltcre CedCino, 

Articoli cormiuicsAti cruteisimi 7Ó la linea. 
Non si ttén conio niuiio degli artièoH anonimi e ài respingono le kiUwe fiofl 
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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-
rante V epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al GIORNALE per 
it. 1. 
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r3I3FACCI DHÈLlA NOTTE. 
(Anemia Stefani) 
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LONDRA, 29. — La Ranca ti' /nghiìterra 
ha rialzato lo sconto al cinque. 

'PERPIGNANO, 2U, - Gonfermosi che 
le navi degVinsoriì larono b attui e di
nanzi ad Alicante. 

METZ, 29.;^ Nelle elezioni suppletorie 
pel consiglio flistrettuale furono rielstti 
i tre che ricusarono^ di prestaro g-iura-
ramento, ' .',- • • 

POSENj !S0. — R governatore ordinò 
alla polizia di sequestrare presso gli ec
clesiastici nominati contro lo leggi i libri 
e i sigilli della tibie sa, e di condeguarli 
al governo che dietro domanda degl'in-
teressati cilasciei à estratti dei libri. 

La Gazzella della Germania delV Est 
annunzia che fu ordinala la sospensione 
delle rendite all'Arcivescovo. 
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UNA LETrERA 
del prìiìcipe ,NapoleoBe 

Con quanta maggiore risolutezza i 
fusionisti di Francia lavorarono in 
questi g'iorni pel trionfo della loro 
Causa, l'avrersioue degli altri partiti 
andò di mano in mano accendendosi, 
e giunse ormai ad un punto, che può 
essere definito; il principio della so
luzione. • 

Contro il comune pericolo di veder 
ristaurare là monarchia del diritto 
divino si parlò anche di un'alleanza 

fra i repuljhlicaiii e i bonapartisti, 
cho per quanto siano giudicati nomici 
iireconciriabili, lianno però un puntò i 
di contatto sul terreno della Sovra
nità, popolare. • 

Allo scopo di stringere il nuovo 
patto la pnuia mossa è partita dal 
giornale VAvenir National, che. 
stampò una lettera dir(̂ ,tta al prin-' 
cipe Wapolooiie invitandolo a far sa-
criMo tlelle suo memorie dinastiche, 
per combattere assieme coi repubbli
cani la lotta della libertà e del di
ritto popolare contro le minaccio della 
monarchia legittima. 

La lettera àoìVAvenir comparve 
allo ore sei di sera del giorno 25 corr. 
e un'ora dopo un aiutante di campo 
del Principe portava alia redaĵ ìoue 
di quel periodico la seguente risposta : 

. Parigi, 26 seitembre 1873, 
. Signori 

, I La frati e ile? za, l'imprevisto dei vo
stro passo mi obbligano a farvi una 
risposta breve; essa mi è dettata dalle 
opinioni di tutta la mia vita. 

«Vista la gravità, e la pubblicità della 
vostra lettera, io non poss» conserrare 
il silenzio. 

«Il dovere di ogni cittadino, nei diffi
cili momenti in cui ci troviamo, è di 
ami uscirò da ila citià ia peric#lo come 
i neutri daU-atitichità. No, io non sono 
neutro, né diserterò dalla lotta. 

» Io non posso purlare che in mio nornéj 
ma come mai posso temere di essere 
disapprovato da coloro, il cui cuore 
batte al nomo di Napoleone? 

« IValleanzu delia deî iocrazia popolare 
e dei Napoltìonidi fu lo scopo ch'io èbbi 
in mira in tutti jgli atti della mia vita 
politica. Sosteniamo la nostra bandie
ra contro le minac 'ie delia bandiera 
bianca, straniera alla fiostra Francia 
moderna, e che il pretendente non 
potrebjje piegare in forza di un com
promesso e (di un sacrifizio fatto agli 
abili del suo partito.., A che servirebbe 
d'altronde questa concessione fatta nel-
Pultima ora? 
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«Il regno dèi Borboni non potreU '̂es-
sere che il trionfo di una politica tea-
zionaria, clericale e antipopolare. U ves
sillo della rivoluzione è quello che rac
coglie nelle sue pieghe da quasil un 
secolo il genio la gloria ì dolori (iella 
Francia; esso deve guidarci verso, un 
avvenire veramente democratico. 4 

« Frâ  lutti i difensori della sovranità 
del pòpolo, molti difTurìscono sui tnodi 
di applicarla; ma un accordo comune 
all'ora presente, sul principio stessfj di 
questa sovranità, è necessario, è patrio-
lieo. ;.Noi tutti, cittadini della società 
moderna, noi dobbiamo sfogarci di fon
dare, coi suffragio unìTerdaie, la v^w 
libertà basata sulle riforme, che apho 
la condizione di salvezza della Francia. 

«Sì: bisogna dimenticare ì.dissensi, 
gli attacchi, le lotte, le sofferen/.e reci
proche, anche gli insulti, per affermare 
il principio della sovrantà nazion^^, 
fuori di cui non liavvi che pericoli, di* 
scordia e nuovi disastri. ,• . 

«Stiamo uniti, per far abortire funesti 
tentativi, e formiamo cosi la Santa Al
leanza dei patriottil 

« NAPOLEOÌNE {GirolaMo). > 
In questa sua lettera il Principe 

presenti vit che i 1 partito 1 m])erì al ista 
puro non lo avrebbe seguito. «Io 
non sposso, disse, jparWe che in mio 
nome. E difattì, il Pai/s e VOrdre, 
duo g;iornali imperialisti, • trovarono. 
neoossario di ripudiare Falleanza coi 
repubblicard accettata dal Principe 
sul terreno del suffragio universale, 
e otl^rta àulVAvvemrNatioyial. Sem
bra che gì' imperialisti si sentano ab; 
bastanza forti per combattere da soli 
la lotta imniinente, ò por raccoglierne 
i frutti.' , 

Ma la EdpiMiqimfrancaise', organo 
di Gambetta, ripudia del. pari l'al
leanza dei bonapartisti, e sconfessa le 
pâ rolo defìVAvvenir. Sono, iudi>3Ìi dì 
urifi lotta imminente, cl^a'potrebbe 
essere foriera di nuovi guai al pòpolo 
francese, e diffì.cultarae la ;rLeostitu-
ziono. ' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

lioma, 28 seUembre. 
Y) Nuovi telegrammi ci annunciano 

che il Re, nel rimetter piede sul suolo 
italiano, ha ricevuto nuove dimostra* 
zioni di.simpatia dalle popolazioni. Era 
naturale: il viaggio di Vienna e più che 
altro quello di Berlino non può che aver 
recato grj'udi vantaggi all' Uà Uà ; van
taggi però che facilmente non sì cono
sceranno che in caso 1' unità italiana e 
germanica si trovino minacciate.. 

Minghetti ò atteso qui ' per domani. 
Visconti-Venosta si fermerà invece a Mi
lano e non sarà in Roma che fra un 
paio di giorni. Il ministro delle finanze 
trova un ammasso di lavori che si è 
agglomerato a quello già esistente e 
converrà ch'egli si metta di buona vo
glia per condurre a fine la Telazione 
di tutti'] progetti che intènde presen
tare alla Camera. -

Il ministro di agricoltura, industria 
e commercio ha diretta una circolare 
hruvata dall'onor, Morpurgo, agli uffizi 
provinciali d'ispezione sulle Società e ' 
alle Direzioni dèlie Banche d'emissione 
e ad altri Istituti di credito. Questa cir
colare ha pet̂  iscopo di affrettare la'Tra* 
smissione delle situazioni di cassa, af
finchè si possano conoscere le loro conv; 
dizioni finanziarie a schiarimento del 
Governo e a garanzia dei pubblico. 

Ieri sera in Piazza Colonna sìbbìamo 
avuta un'altra imponente dimostrazione. 
La musica'della guar(1ià nazionale ha 

I ^ ^ - I 

suonato i tre inni: austriaco",'prussiano 
ed italiano, Tulli e tre sono, stati; à.|̂ v, 
plauditi entusiasticamente. Si ò tiovatò* 
che il nòstro inno reale se'non è il più 
bello come forma musicale, è almeno 
più allegro, più bellicoso e 'si risente 
tutto dell' energico carattere italiano. 
Molti notavano che il nostro inno deve 

- * 

aver prodotto il migliore effetto a Vienna 
e a Berlino. • ' *. •'J J 

Tutti e tre ^li inni sono stati ripetuti 
Ire volte ciascuno. Alla (ine si è richiesto 

1 

un'altra volta l'inno reale, e la musica 
haintuonatd invoce: La siclta confidmUf 
del Bobaudì. 1 fischi che sòn venuti fuori 
dalla folla è cosa indescrivibile. Il po
vero colonnello del 5** bersiglieri che 
ha veduto il suo parto musicale applau
dito da un capo all'altro d'Italia, se fosse 
stato ieri sera in Piazza' Colonna, 
avrebbe riso e perdonato i fischi all'en 
tusiasmo popolare. 

t * * 
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CORRISPONDENTE TORINESI 
F 

I m a r t i r i d^l Zt. > ' 
Torino 28 settembre 

Quest' oggi Torino sciolse un debito ' 
che, da lungo tempo teneva verso gli 
arditi precursori della libertà ed indi
pendenza patria. ' ' 

I martiri ed i fatti memorabili del' 
21 hanno trovato degno monumento 
che li ricordi agli italiani d'oggi e fu
turi, e che conservi memoria dei luogo 
ove in Torino si svolsero. : -

Sorto per iniziativa dei veterani di 
quell'audace movimento, soccorso dal 
Municipio, s*eleva oggi il monumento: 
dì perenne gratitjidine dei" beneficatî  

=̂di fronte alla chiesa dì S» Salvarlo; in 
fondo allo stradale di Nizza, iwl centro 
dì un semicerchio nel quale sbocca 
l'atti pi© viale del Valentino. 

.Élà che cùiquant'anni indietr», stette 
per sette oro lo scarso drappello di sol
dati e cittadini insorti, per spiare se 
altri movimenti nell' interno della città, 
gli permeuessero d'agirà, nel mentre 
ai latk;j&ra circondato dai reggimenti 
rimasti fedeli, e da stuolo di popolo, 
benevolo si, ma punto disposto a coope
rare ad un moto di cui poco compren
deva lo scopo ed il tìne: E là che il 
tcapiiano Ferrerò inalberò la bandiera 
tricolore (nera, rossa ed azzurra; k 
stessa di Napoli ) 

Oggi dunque all'una poni, sì inaugu
rò quel doveroso ricordo, frammezzo 
a molto concorso di popolo, con assenza 
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SCEl DElLA m ARfflm 
SOTTO LA DITTATUHA DI HOSAS 

PER 

RldaaJono daUo Spagnuolo 

Lo collocarono inf̂ ilti sovra una seg
giola a braci noli ed aiutati da Pietro 
lo trasportarono nell'appartamento che 
gli era stato destinato. 
> Amalia non ardi seguirveli. PaUida, 
bella, commossa di;He stìnsanioni che a-
vcano hivastì il.suo spirilo, î i g^ttò s®-
pra una scranna e ai die con le sue 
piccole mani a separarsi i c;ipegli d'in 
su le tempia, come se volesse sgom
brare dal capo quella moltitudine d'idee 
che avevano metiso in confusione il suo 

, pensiero." Ospitalità, pericoli, sangue, 
abnegazione, apprensioni, compassione, 

ammirazionej tutto ciò era passato pel 
suo spirito nello spaziò di un' o'̂ a ; ed 
era tiròppo per chi non aveva sentito in 
tutta la vita impressióni così improv
vise e violente, per chi da natura ave
va sortito la più squisita sensibilità ed 
una immaginazione poeticamente im
pressionabile, nella quale le emozióni 
è gli avveniraenti della vita potevano 
esercitar?, noi còrso di na. minuto, la 
stessa influenza che nello spazio di un 
anno sopra altri temperamenti. 

Edoardo, giunto neiriipparUimento as-
segnatogli, venne con molta fatica spo
gliato ed Alcorta potò alfiiie esaminarne 
le ferite. 

• 
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— Non è nulla, disse dopo avere et-
saminata la ferita al costano sinistro, la 
spada ha rasentato le costolo senza in 
lercsssre iì petto.,., né è grave quest'al
tra, soggiunse visitando l'omero diritto, 
Parmu era aoutiiisima e non ha lacera 
to.... Vediamo la. coscia..'. 

Al primo sguardo sopra questa ferita,, 
V espressione del disgusto si dipinse so
pra la fi-ìonomia eloquente del dottore, 
Per cinque minuti almeno egli esaminò 
colla maggiore attenzione i muscoli ta
gliati nell'interno della ferito, che cor
reva lungo la coscia: 

— É un colpo terribile I sclamò... Nul-
lameno neppure un vaso è interessato;, 
vi ha i'olamente grande lacera;iione. 

LavòIqui.ndi esso medesinao q ielle fe
rite e ne fece la prima cura. Dopo di 
che,Edoardo venne'posto nel suo letto. 

- _ i I 1 - I ^ ' 

Giuli tu il servo di Daniele con quanto 
questi gli aveva orai nato dì arrecargli, 
il dloYld'é cambiò d'abitnn un momiìnto, 

V , 1 • . - "•t- f 

Edoardo if'accontava in̂ tanto ad Alcorta 
gh avvenimenti di tre ore prima, ed 
Alcorta, reclinata la lesta sopra una ma
ne, appoggittito il gonaito al guanciale, 
ascoltava l'orribile reltzioue ch« presa
giva il principio di un'epoca di sangue 
e di «lelitti per l'mkìicQ liuenos Aires. 

•— Credete voi che quel Merlo ignori 
il vostro nome ? chiese il dottoi-e ad E-
doardo. - , 

- Non so se qualcuno de' miei com
pagni mi, abbia nominato davanti a lui; 
non lo ricordo. Però so non è cosi, esso 
non può saperlo, perchè Oiiden fu T u-
nico che siasi concertato col gambo. 

— Ciò m'inquieta un pò, disse Da
niele, però, domani verremo in chiaro 
(x ogni cosa. 

— E necessaria molta circospezione, 
amici miei — cosi Alcorta — e so pra tutto 

Vi. 
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la minor possìbile confidenza coi dome 
sticì. Al questi .avvenimenti; molti altri 
ne possono: succedere. • M : 
' — Nulla succederà, signore. Solo Dio 

ha potuto cp^durmi in quel luogo doyes 
Edoardo §̂ liavsa;per perdere la vita. Egli ! 
compirà quanto si felicemente ha inco
minciato, 

— Si, speriamo in pio e nell'avve
nire.- ,rjj,.,; ,, ,,, ,^ ..̂  ; , M, 

Raccommî hito il riposo ad Edoardo, 
il dol,torò.u,-icl cQu ,Dianì(;jle, e vennero 

I . . j - 4 / • - -• • 

entrambi ,aUa sala dov' era rimasta A-
malia. ' ,. 

1 I 

Sedeva ella ancora, appoggiato il capo 
sulla piec'Q̂ *, sua mano, le cui dita di 
rosa si perdevano fra i ricci de' capelli 
castani. ^ '.. ' ^ • • 

— Io parto, Amalia, mi reco in città 
ed approtiito dolUi circostanza per ac
compagnare il doLtoi'c. Per ora va dun> 
que al riposo, Domattina fa subito ciò 
che ti ho raccomandato e non temere 
di nulla. 

— Oh, io non temo che per te e pel 
tuo amico. ' , 

— Lo credo; ma nulla succederà. 
, — Oh I il signor Daniele Bello ha una 

'grande influenza! disse Alcorta con 
1*̂  
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graziosa ironia, fissando i suoi occhi 
dolci ed espressivi in faccia al suo di- ' 
scepolo. 

i ! Protetto dai signori Ancho-
renas; consigliere di S. E JJ slg. mini- ' 
ŝjpo e membro della Società popolare • 
restauratriceU,, che vorrei di più? — 
Così Daniele, con un'aria di tanto buf-
f̂ ilH gravità che Amalia ed Alcorta non 
polerona a meno di ridete. 

— Ridete pur-e; ma io che so prati
camente quanto mi giovano queste ono
rificenze..., 

— Andiamo, andiamo. 
S'incamminarono ed Amalia lì accom

pagnò sino alia porta. 
Tornando indietro essa non potè trat

tenersi dal volgere un'occhiata verso 
Papparlamentó ove riposava l'ospite suo. 

CAPITOLO ÌIL 
I 

Appena giunto a casa, Daniele Belio 
si ritirò nel proprio studio. 

Questo giovine dì venticinque anai 
d'età; di mezzana statuirà, però pLU'fet' 
taraente ben formato; di faccia bruna 
e per solito colorita; di capelli cu stani 
ed occhi neri; fronte spaziosa, naso 
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assoluta fU cerimonie ufficiali, con bre
vi fìiscorsi, dcU'avv. Sineo, dej gene
rale Avezzana e di non so chialtri, còl-
'assistenza niMifi numerose;nòstre «3-

9oci;̂ 7.ioni popolari e delle loro Bplcnfìide 
"bandiere, i] lutto rallegriìtq da UH fU!-

îdit-aimo sole d^autuimo, dalie patriot* 
ticli^ canzoni suonate diiile bamìe della 
fìuardìa nazionale e della Società ope 
rai.'i, e popraiulto da quel vivace e djice 
semi mento che s'tnsniua M1 cuore d*0' 
gni italumo allorché mt tic a raff "onto 
le date memoraIj|ji delle nostre ri voi u-
«foni con quéÌB drgli nhìinì avveni
menti. Undici marzo 1821 e 20seitcm 
bre i370; jì̂ Qvara pei \\ .viaggio del 
Rfìlt 

Consiste il monumento in un obelisco 
di n?armo grigio dì Pìnerolo con ornati 
dì bronzo È sormoniato.dalla stella d'I
talia in bronzo dorato. Le Jscriziorii poste 
sylla-zoccolo sono dei prof, Coppino, ed 
u nn permeilo, e credo far piacere ai 

vostri lettori, rìpertarvele. ' 
Dal lato di ponente; 

Fu àiuHta la liburlÀ 4'Italia 
:^'": ';̂  •ii 2ó;;«am6pe 1870 \ ; , • ; , , 

' IlvolòjiisciplìùàMoma 
e dal lato dì levante:' ! " 

I v i f ' i ' ' •• • :• j • 
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Il municipio 
1873 

f v t̂er&rii!fQu&ntì;'$òn<?t - ^ 
Più di mille esularono allora : appena 

cinquanta risalutarono ia^loro terra di
venuta libera;: og^i non raggiungono la 
ventina! :; [<•- ,-

iJ)e hoc saiis; una notizia teatrale e poi 
finisco. • ; M ••• •• • ' . ,!?' •'•• ^ 
* lersera il Vittorio Emannele si aperse 
CQ{t Promessi sposi del Poncbìeìli, Folla 
«iorme per giudicare di questo spartito,^ 
che;'suscitò tanto chiasso a Milano. Qui 
però l'esito fu assai incerto. V̂  furono 
battimani, ma freddi e stentati. L'esecu^ 
tione fu,appena discreta;^ cantanti assai 
deboli per la v îstità della sala; incerti 
poco, in tuona ti. fra loro, sebbene tutti 
artisti di merito. 

I - - - • -

A qupstp concorso di couse devesì il 
poQQ brillante successo; però col pro
gredire delle^ recite, il pubblico potrà 
apprezzare assai meglio questo sp .̂rtìtn 
che a mio credere contiene del buono 
assai. 

l - ' ^ . . - • , •• I * 

jàllo Spedale di MoMelice 
ii I eoo 
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• Gj scrivono: 
-Ieri mattina verso le il feci una vì

sita al nostro Spedale, perchè appunto 
in quell'ora .1 privasi al bisogno-pubblico 
una nuova sala che con! iene dieci otto 
letti, distanti a sufficienza fra loro, alta 
da permetterò il circolo di parecchi 

metri cubi d'aria, esposta al metzodi 
ed al, nord, isolala dalle aUre eoa vétì-
tilatorì doppi, e fìriestroni abbastanza 
corrispondenti alla vastità del luogo, 
boriali nome dì Sanlarello dalle cui 
sostanze essa rìpetf) i propri notali. 

L'addobbo che accompagna ogni letto 
è in bianco: i laterali in tavolette di 
marmo con casseltinì di zinco; il pavì 
mentoè di quadri d'asfalto diConegliano 
dì una magnìfica appa îjpza: sono adia
centi uiìa stanza peik^Qp t̂ussionì chìrur-
giclvi forse troppo attigua agli amma
lati, un'altra ptd cappellano ed una terza 
per rinféniiiere. 

Tolti aif'tani nei, il Temporin ha co 
struìto il tutto bene» e con semplici 
jonica. * " "'• 

A Venezia ed a Padova ràprirsi d'una 
sâ a non hp un interesse speciale^ è un 
fatto indifferente'e tutto a! più'se ne 
compi;*ciono gli studenti ed i professio
nistici quvU trovanti un campo più vasto 
di osservazióni e di esperimenti, ad as
sottigliare se sia possibile la statistica 
deJJa mvrtaìità; ma a Monselice, questa 
costruzione assume IMmportanza d*uii 
a.vv̂ r̂iimento perchè con essa,'viene a 
completarsi ciò che parecchi anni, or 
soqq tp^ncava» vale avVijre un nosecomio 
capace tìon ;ipolto comodo per unp cin̂  
quantina-di,malati, che è quanto basta 
pel nostro Distretto quando diasiJn media 
ad ogni presenza i trenta giorni di du
rata della malattìa. I t.-̂  -

Ed è appunta di tale compimento che 
meco stesso, andava ieri congratulando-
miwNon, tanto mitcommoveva il pensiero 
cUe in questi,.asili sono ammucchiati, 
doleri innumerevoli, soccorsi ed alleviati 
dalla scienxa.e da^ueìje donne solerti 
che abdicarono alla; libertà per adem
piere un ministero cosi pietoso e diffi-
Icile, qaanto mi rallegrava il riflettere 
al grado d'attività in mezzo a noi eser
citata, nel campo della beneficenza per 
opera precipua del Comune, dei preposti 
e dei bénf.f;\ttorÌ! i.quali prescelsero di 
servire la patria c©l dare vita sviluppo 
e sostanze, fra;;gli altri, anche a code
sto ospizio che accoglie gratuitamente 
un discreto mimerò dì malati ìnd'ŝ pntì 
spogli, di tutto, e dove mediante inden
nità può rijiararc tanto il giornaliero ed 
il servo quanto il borghese in giubba 
nera e in cnivatta bianca. > 

Sìeno gra'/.ie adunque agli artefici di 
qnest* opera ì a coloro che sconrtparvero 
dalla scena del mondo ed ai supeî slHi 
pei quali ultimi nessuna onoranza della 
vita può eguagliare il conforto di ve
der coronata la fatica cui posero mano. 
Il non mostrarsi loro riconoscenti sa-
rebbe opera ingiusta ed indegna della 
nostra lealtà, sarebbe disconoscere di 
molto,.operala ed in Jbreve tempo per 
arrivare dove siamo, e siamo pervenuti 
non, solo ad aver tratto a termine il 
materiale delle cause pie e ad averle 
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aquìlio'o; labbra uh po' grosse, ma di 
un carmino rilucente che faceva risai 
tare la bianchezza de' beljissìmì denti; 
questo giovine sulla cui fisonorpia stava 
il suggello eloquente dell'intelligenza, 
come ne'suoi occhi T espressione della 

. • • • • ' i r ' • . ' l '• ^ ' ' • ' 

sensibilità dell'.anima, sua,, era.il figlio,, 
unico di D.Anto,nÌopello,,iricco prò-
prietarjo del Sud, chci i propri interessi 
trattava in, società coi signori Ancho;,̂  
renna, i quali, pqr la loro, immensa for- j 
tuna, e per le loro relazioni di pa^ep'* 
tela e di politica con Uo=3S, godevano, 
a quell'epoca, di un'alta riputazione nel 
pjirtilo ftìdehde. 

B. Antonio Bello t̂ r̂f̂ utì campagnuolo, 
ed in pari iernpo un, comò.onorato, e 
sincero. Le sue opinioni, ben prima della 
coniparsa di Kosits, erano stato opinioni 
di feilerale; e per la federazione esso 

p •• • i •• - ' ' 

aveva parteggiato pririilerattiente per 
Lopez, poi per Dorrego, e per ni limo 
per Kosas; senza tuttavia ch'ci potesL=e 
sp'sê rav'c a se medesimo le sue antiche 
opinioni, mtde comune ai nove decimi 
dei federalisti, dal 18M in cui il colon-
nello Arti gas pronunciò la parola fede-
razione per ribellarsi al governo gene
rale, fino al Ì829, in cui si valse di 

( . 
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organizzàtr, ma ciò che più monta ad 
aver ottéiiuto che là e rìtà pfl^ata ab
bia a sostituirsi alla carità pubblica, 

lo crL'do infatti che la rapproscntan-
za copaunaitì dì qai non potasse pren" 
dere più ŝ iggia di*Hbcr; zione ili»quella 
del luglio 1872, già conrenmùa dà 
R. decreto, allorché compresa dallo spi
rito della legge 1862 fi7 sugli istituti 
di beneficenza e considera mio che i no-

I 

stri .possedono oramai sostanze proprie, 
proclamava b loro autonomia ed esi-
mevasi dall' annua comribuzìpne. 

Quel roto, se non m'ìnfjyiiho, signi
fica come ormai sia entrata la massima 
che la carità pubblica non fa se non 
favorirne nel popolo l'idea «Il un diritto 
poslìvo ad essere assistito, sotto la cui 
inlluenza in lui non possono certo ger
minare santìniffnti dei più onesti e de
licati,, specialmente trattandosi di gente 
poco educata, poco laboriosa e poco 
ppotji.ta ,al acati mento della propria di
gnità; indotta quindi, a credere, con 
una fiducia letargica che l'affaticare e 
]' apprendere torni inutile quando l'fi
si stenza è già garantita dal soccorso a 
domicilio; e l'assicurarsi la mercede in 
causa di malattia superfluo se lo spedale 
provvede: e la prevideuza ed il rispar
mio pella tarda età teorie risibili se la 
Gasa di Ricovero riòii manca mai: ed 
il viver celibi, per l'esiguità dei mezzi 
pecuniari, una véra stoltezza se nella 
peggior ipotesi la ruota o l'asilo [s»no 
lì pr«nti a raccoghere l'infante e si 
può guadagnare in cima alla moglie si 
fidandola come balia. t • 

Quel voto denota che orms»! tutti ca
piscono com* col sistema della benefi
cenza pubblica sì sa dove si comincia, 
ma non si conosce dove si fiaisce e si 
può finire a perpetuare una popolazione 
di poltroni, di demoralizzati in 'mezzo 
alla, quale cpn una sfrontatezza ìnenar 
rabile si esercita l'accattonaggio come 
industria, e peggio ..*; mentre seguendo 
ii sistema della carità privata che non 
ha, oltre quel determinato limite, nulla 
di certo e nulla di preciso nella disiri-
b^ziope, neir ampiezza e nella varietà 
dei ?oceorsi, Jl popolo si abitua a con-

I r-

siderare ciò che lavverrà di lui nella 
tarda età é ftelie malattie, e dei figliuoli 
che gli pessono crescere d'attorno e 
fìnw'e col detérmiaarsi a quelle misure 
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di precauzione che valgano,.» proqae-
eiargli, se qon il.]toiale|, ûna parte al-
mv̂ no,,,d?Ua sussistenza nei giórni della 
quiete coatta [e di quella della prole, 
inidonea a procufarsela. . 
..Ecco perchè scrissi' giorni addietro 

all'indirizzo d'un maestro che la di lui 
proposta 4 ' un asilo infantile (e perchè 
non proporre invece un giardino d'in 
fanzia'?) impiantalo e mantenuto dal Mu
nicipio non mi perĉ uafleva né nai per.-. 
suade: bppubio perchè io sono profori*̂  
dfìmènte cbhviiitó che alla bbileficenza 

occorre aprirsi una via fra la compas
sione ciòca ed una piru lenza l)arbairaj e 
che scopo principale dell'ordinamento 
della carità dev îftssere di segnare questa 
via in modo, di soddisfare per quanto ò 
possibile ai voli di una giunta pietà, 
senza nuocere allo sviluppo degli sforzi, 
dei quidi il povero è capace per sov
venire ai suoi bisogni. 

Così insegnarono a noi i nostri mae
stri e sembrami non l'ins' gnassero male. 

Gettiamo ponti e fabbrichiamo vie 
quante ne necessitano, ed agevoliamo 
pure mercati e scambi ed tncorag'̂ iamo 
in ogni motlole industrìer gl'istituti dì 
credito eje^sqpieia d|.mytuo soccorso, 
ma finiamola col predicare ad ogni pie 
Hospinlo un'aumento di stabilimenti di 
mendicità, o col sovvenirli sul bilancio 
dei Comuni per chò in tal forma a vece di 
rimediare al male lo accresciamo nota
bilmente. 
. r soccorsi alla miseri», alla infermità,'̂  

alla .fanciullezza, alia vecchiaia devono 
essere, prodigati^dalla beneficenza pH 
Va'tà che è la piìi commovente lépir»-
ziqne della virtù e,che trsvàsi impressa 
nel cuore (\' ogni uomo dalla mano slessa 
della natura. , / 

^..Ora che ho preso l'abbrivo non la 
finirei si presta,,ma già m'accorgo d'*es-
sere uscito' volontarinmetHe dai bin*ài*i 

s* »irmui^itÉ*i^i^mi^*ti i 

alia testa degli istituti pif, le ìclèé teste 
esposte potrebbero parere unaenormez; • 
zasecapitassi-ro JorO;SQU'occbÌo,. 

Molti erano, presenti, alla solennità dì 
ter mattina, ed in panicélar niòdo parec- • 
chiè distinte signor*," che finirono dap
poi col visitare per intero lo stabili
mento, persuasi e convinti tutti egual
mente chê  come a Roma un tempo, cosi 
ojjgi a Monselice, PQD V' abbia memoria 
meritevole d'essere scolpita in bianca 
lapide pi«.4i.quella che ricordi il ven
titré settembre mille oLiocento settantalrè. 

. M . • 
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essa Don Juan Manuel Rosas, per ribel
larsi a Dio e al diavolo. 

Don Antonio Bello nutriva per altro 
un amore pù profondo che quello della 
federazione; ed era r amore per suo fi
glio. Suo figlio era il suo orgoglio, il 
suo idolo; e, sin da fanciullo, imprese 

,<a prepararlo alla carriera delle lettere, 
onde farlo dyffore, come diceva il buon 
padre. 

Nell'epoca in cui veniamo a cono
scerlo, Danifde era giunto all'uhimo 
anno di giurisprudenza. Però, per mo
tivi che brn presto ci sàran noti, t^\ 
noti frequentava rUniversià da qualche 
mese, e viveva completamente ?o!o in 
sur\ casa. * , ' •.'; ' >'••"•• 

Sedutosî aUo scrittoio, il giovane scris
se senza ésibiìsiènb'l^ lettere seguenti: 

t H mruj(jìo, alle 2 lj2 del matlino. 
Fiorenza mia 

Ofigl ho bK-rogno del tuo talento, corrie 
sempre ho bisogno dell'amor tuo, dei 
tuoi capricci, de' tuoi bronc'̂  fì riconci
liazioni per cono.-̂ cere una felicità su
prema nella mìa esistenza. Tu m'hai 
detto, in alcuni momenti nei quali sei 
solila a parlare con serietà, che io ho 
educato il tuo cuore e la tua testa; ve-
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diamo, dunque i riiiultati dì questa edu-
cazione. 

I 

Mi occorre sapere in qual modo si 
com mentì e si spieghi in casa di dî nna 
Agostina Rosas e di donna Maria Giu
seppa Ezcurra uti fatto avvenuto lersera 
al Baio della Residenza; quali nomi si 
mischiano in esso : di quali accidi'nti lo 
sì compone; di tutto in fine che abbia 
relazione con quei fatto. 

Alle due di Sv ra io sarò in ca?̂ a tua, 
ove spero trovarti di ritorno dalla tua 
missione di piomlitica. 

Sta in ŷnardî ì con donna Maria Giu-
se[)pa; specìiilmente non lasciar scor
gere da lei il minimo interesse dì co
noscere quaiilo fijtrai': ch'ella ti riveli 
.«ponìaneamente : qui apparirà ìltuo ta
lento. 

Tu capir-.ù anima dell'anima mia, che 
questa impresa implica quidcosa dì molto 
serio per me e' che quindi i tuoi bronci 
di iersera, i tuoi capricci di fanciulla 
nun tlebbono prciulcr parte a ciò che 
interessa il destinò di' 

Daniele. » 
— Mia povera Fl9renzal esclamò il 

giovine rileggendo la lettera. Oh! ma 
essa è viva come la luce e nessuno può 

ROMA, 28. — Ieri «l Vatican» giunsero 
lettere di Parigi che parlano dei pelle
grinaggi e del gran numero dì fedeli, 
che ri prendono parte. Le visite ai san
tuari in voga sono oramai cosi nume-
rese che i pellegrini non trovando al
loggi pernottano lungo la via 0 nelle 
chiese, che si tengono aperte apposita
mente. , {Fanflilla) 

FIRENZE, m — Leggiamo nella iVa-
zi(me: 

Sua Maestà il Re dopo breve diiaora 
a Torino passerà ai Firenze, e quindi 
verso il IS ottobre sarà a Roma ove 
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presiederà il Consiglio dei ministri, le 
pròvvederà dal Quirinale a un riordina

mento e ad una riforma completa delU 
case civili e militari. 

VERCELLI, 21 = Leggiamo nel Ve*-
siilo d'Italia: 

fra poco verrà scopprta al pubhlice 
la lapide commemorativa ilei caduti Ver
cellesi nelle guerre combattute pel ri-
sc.atto della Patria, decretata dal nostro 
Munì ni pio al loro valore. 

PERUGIA, 20. — Bande d'aggressori 
si aggirano tra Orvieto e 1 Orte, per cui 
da Perugia vi fu spedita una compagnia 
di BÒÌdàtJ per tutelare gP ingegneri « 
gli opeij'ai d^e lavorante mlhi, ferrovia 
dès'ina'ta a 'congiungere.que'due punti, 

*Ma4NQ,:29. - II.Principe Carlo di 
Prussia cfUa Principessa di lui consorte 
giungeranno m Monza il giorno 3 del 
p. T. ottobre* 

PORDENONE, 27. — Scrive il Taglia-

L'altra sera ia macchina e il tender 
del treno in partenza da Pordenone dopo 
le 7, diretto a Udine, uscirono dalle ro
taie;'a ; poca distanzi dalla stazione. 

Fortunatamente non bassi a deplorare 
alcuna sventura, y 
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wTjzm ̂ sTEm 
-FRANCIA, 27. =̂=» l'giornali francesi 

contengono un telegramma da Roma se-
condo'il quale il governo italiano avreb
be fatto smentire ufficialmente tutte le 
voci sparse di un trattalo di amicizia che 
jl Re d'itaha avrebbe firmato a Berlino. 
: ( GERMANIA, 2"̂ . ^11 governo tedesco 
fa costruire presentemente, a Plymouth 
un?,grande fregata blindata, che sarà 
il quinto gratde bastimento di questo" 
genere della marina tedesca. Questo na
viglio sarà munito di due torricèlle àr-
raattì ciascuna di'due pezzi da 26 centi
metri. SI chvatìierà la Omnanìa. 

LVGfltLTESRA, 24, - Igiornah-, com
preso il J!(m(fs, biasimano grandemente 
il Ministero Gladstone j)er aver intra
presa la guerra contro gli Asciantì senza 
adottare i provvedimenti necessari!. 

Si crtde che i conservatori, appena 
riunito, ili Parla mento, interpelleranno 1/ 
GovarnOia questo proposito. Se U nuova 
spedizione, comandata da sìr Garnet 
Wolseley, riuscirà presto e completa
mente vittoriosa, il Governo può non 
curarsi di queste ̂ sninî  coi e, ma, ee sor-
gesserò ostacoli 0 rftairfli, le conseiuenze 
sarebbero fatali per l'amministrazione 
del sig. Glàdstone. 

^ Si ha da iManchester: 
La biblioteca dell'Ateneo é rimasta 

qu^si completamente bruciata per up 
iric'endiò, scoppiato stamattina. pirc;a' 
20jO()0 volumi sono stati ridotti in cê  
nere. Le perdite, calcolabili in denaro, 
ascendono 12,000 lire sterline. 
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penetrare ne'suoi pensieri, s'ella non 
vuole: . . Veniamo ora ad altra lettera; 
per questa è pero necessario che l'oro
logio vada innanzi di qualche ora. E 
scrisse e lesse poi quanto segue: 

* 5 maggio ì 840, ore 9 del mnUmo, 
Sig. D, Filippo Arana ecc. ecc. 

Mio onorevole amico e signore 
\ Mentre voi scoprite ed {ìffrontate, col-
l'onergia propria del vostro carattere, 
tutti i perìcoli di cui è circondato il 
governo, per l'opposizione e l'intrigo 
dei suoi nemici, certe autorità che, quan
tunque soggette aita vostra dipendenza, 
tuttavia non lasciano di movervi una 
guerra mascherata, trascurano il com* 
pimento dei propri doveri. 

La poli/ja, per esempio, mostra pììi 
impegno ad 0 intenta re in ii pendenza da 
voi, che a vegliare a quanto unicamente 
le compete. 

Voi sapete che nella scorsa settimana 
emigrarono quaranta e . più individui, 
senza che hi polizia lo abbia impedito, 
ad onta de'potenti suoi mezzi; e che 
S, % il Ristauratore lo ha saputo per 
vostro avviso. B:istava che foste voi a 
comunicarlo,a, ^ . E. perchè il signor 
Victoria si mostrasse indolente. 

? T - P : - * • ^i^^^^^s^'iJz: 
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lersera alle 10 \\ì, mentre mi ritirava 
paĵ sando pel Baio ; vidi, in vicinanza 
alla casa,del sig. Mandevilìe, una nu
merosa riunione d'uomini, i quali, per 
che camminavano alla riva del fiume, 
stavano certo per imbartjarsì, e lo avran
no fatto. È questo adunque ìi momeuto 
che voi vi vendichiate del signor Vieto 
rica, informando di ciò % E., il quale, 
oserei assicurarlo, .se \Ì% conoscenza del 
fatto, .non l'ha per certo del nome dei; 
profughi, mentre a quest' ora dovrebbe 
saperlo, se la polizia imitasse voi nel-
ratti vita e nello zelo.. 

Dopo mezzogiorno avrò l'onore dì 
li 

parlarvi personalmente, e mi assiste l,i 
sperai,za di potermi sempre più confer 
mare in quell'alta stima che nutro pel 
vostro talento e per la vostra attività, 
giacché a quell'ora voi siiprete di già. 
senza bisogno della polizin, tutto quanto 
è avvenuto ìersera, con dettagli e no
mi, se come credo, la mia supposizione 
non fe erronea/ 

Per ora vi bacio le mani e sono col 
più profondo rispetto. 

L'umile e Devoto Servitore 
Daniele Bello. 

(Conlimia) 
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ATTIJUBTIOIALI 
IA Gazzetta Ufficiale del 28 SeUcra-

]jTQ cotìlieiiB: . . 
U. decreto 31 agosto, cbe approva gli 

aumenti alle sómme stunziate nel bilan-
ciò (ìcCìnìiìvo di previsione d^'lPentrata 
e della speso drl mini siero del e finanze 
per l'anno 1873. 

B. decreto 31 PĴ OSÌO, che aulorizzn il 
Comizio agrario di Sii lazzo ad accettare 
jl legnio di un'annuii rendita perpetua 
di lire duecento, lasct-Uaii;!! con testa
mento s(ì^reto da Sogrò M-irco fu I-acco. 

con ferimenti di parecchie medaglie 
d'argento al valore di marina. 

Decreto del ministro d' agricoltura o 
commercio, che prò rotori M sessione au* 
tunnnle desìi esami dì licenza ncf̂ li isti
tuti e scuole industrini! e professionali, 
e ne fis«a le prove scritte e orali per 
il 3 ottobre e giorni successivi. 
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CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIE VARIB 
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C«*1l^4to iirovlwelJile « favàrg iei 
uveri colerosi i 

'Lista XV. 
Offerfe raòtoUe dal DistréHo 

di Composampiero. 
.VirginIn Bambelli, commiss. 

Lice i^' ?n)(̂ r (\m. Alessandro, 
pretore 4! Tomnano doti. Vit-
lorin, aĵ enlc d̂ lĥ  tasse 9, Coh-
lrO(fr»ncesco 1. Peroni Evari-
sto 1. BsittiiBicli Anjif̂ lo 2; Ce-
h«dese, disp̂ nsiei*© 4. ìtfòs:ho, 
sindaco e famiglia %. Abetti 
Beninmino 2. Mu=siielli Pietro 2. 
ScaUaì'otto dottj Tomm-̂ sq, ar
ciprete i Zannòni Antonio .2. 
êraZ7o1o Domenica 1. Mnrnn 

tùieti 2. Peroni Carlo 4,SO; 
Moro Mirìa cent. .̂ iO. N. N, 1. i . 
Basan Carlo cent Hù. Ver^zzoìo 
Ant. f50. Bonn'/zn Teresa 1, 1,50. 
Meneghetti Luigi 1. Cecconi Fo-
Hce f. Rressan Giuseppe e. 55, 
Cecconi Luigi fiO. Simìoni Già-
Sleppe 1; 4. Via nello Giuseppe 1. 
Rubinato Antonio'Jv Galfejarari 
Diego e. 50. Simìoni Luì^i 50. 
Simìoni Fx^nce^co 75. Mocola 
doU. Ladislao 50. Pònch Mar
tino 50. Zambelli Vincenzo 2EÌ. 
Aldighieri Michele lire 1, Riz
zoli Nicolò, seìrret. e famigl. i. . ' 
Dal-Bf̂ H Domfinko-1. Venz» e. 
famiglia 1. OnfiSTSl̂ iti '''Us. 1. 
Xorzanì Mn̂ lef̂ to 1. Frasson 
Paolo 1. Venturini gortolo L 
Venlupini Rrnma J. Demetrio 
dì Donveninn M.ì'ola 1. Celi Giu
seppe 1. F'tvero Giuseppe 1. [, 
Spiania B'̂ »̂ t'̂ 'n.mco \. Frassòn 
Aniònio'9'Mn^^Rìanìnmfinicn 8. 
Lazzari Lniari cent. 60. Darbieri 
felice HO Z mrbìn Giamb. SO. 
Tèntoi'i Aristide lire 2 G '̂ar-
nìeri dott. Giuf̂ eppe 1. Franchin 
Angelo L AbNti LniprJ L Piran 
Loren'/n 1. Mfìr̂ «ìnottn Giac. 1. ' 
Macola A'̂ jrala 3. Buffoni e fa
miglia 1,50 Riĉ o Angelo 1. 
Trentiii don Frmceficn J,fi0. 
Bianchi don LUÌ̂ TÌ i. Frigo don 
Oi«. PìPtro I.Va'spcchi Pietro 2. 
Sòlimbpvsrn Amnnìn e rimìfirlìa 
cent. .̂ 0. Mnfrgffìni Giacomo ,̂ 0. 
Calìa {*n ri Gin «enne e famiffi 25. 
Macoln Pietro 2?>. Giannini Giu
seppe 50. Mirtina d. Ant. lire 1. 
Bigliato Ant. 2, Zmon Luigi 
cent. HO Za neh in Luigi BO. To-
nelloMo AuKu«to 75. Bressan 
AntJ 30 Franco e famigli, tire % 
Babelli e fam'jsrl 9. Macola Ber-
nar̂ -o 1. Mleĵ fri G. 1. Calvi L. 1. 
Manca Frane. 1 Rigo Ant. 1. 
Macchi dotr..Pietro 1. Calvi d/ ' 
Federico 1. Musitelli Andrea!. 
Tento ri Stelmo o famiglia 1. 
Zarametia Lorenzo 1. MarcHì 
Giovanni 1. Peroni don Gius. 1, 
Tricca Lnisri 4. Bomb'<rd'11a R, ' 
e, 60. Barbn'to Luij?i :iO. Tot. L. 120, 70 

Listo precedenti .V 1728,61 

( 

Se la cosa è vera noi non sappiamo 
ino,a q«a! punto ne siano responsabili 
gli agenti del Municipio, i quali per le 
condizioni sanitarie in cui ci s amo tro
vati ultimamente, ebbero sulle spalle 
un fardello ,già troppo pesinte per po
terli incofparé senza prove piùi sicure» 
Certo si é che se lo smercio di'clìrnó. 
equina fosse stLito regolato a tempo, e 
fino da quando noi ne facevamo ri
chiesta, come 31 tìS!ì in ti 1 tre viiib, i con-
sumatorì, specilli mente i più poveri, vi 
avrebbero avuto a buon prezzo un ec
cellente surrogato allii carne di manzo, 
senza esporsi all' inconveniente di coni 
perar cavallo per m.mzo, pagandolo,co , 
me questo, e senza incorrere il pencolo 
dì mangiar carne malsana, trattandosi 
di bestie macellate clandestinamente, 
quindi non sottoposte alla ispezione sa
nitaria. 

— E a proposito di macolierio: ve
diamo con piacere che si sta riducendo 
a nuovo uno di quegli esercizii situato ia 
Piazza delle Erbe, appartenente ad una 
delle pri«cìpali Ditte di quel commercio. 

Speriamo che il beli' esempio venga 
presto imitato dagli altri, 

t*i*«i)itUo naaifloniblc!. — li 1<* òtto* 
bre comincia il pagamento degli inte
ressi e quota di rimborso dal Prestito 
Ntizionale; eci'O la somma che sarà pa
gala per ogni Vaglia, deduzione fatta 
dalla tassa ricchezza mobile.: 

ULTIME NOTIZIE 
I . • . 

I giornali francesi quisi tutti pren
dono ad esame la lette, a del Principe 
Napoleone, documento che ab bitumo ri
portato in prima pagina. 

La maègior parfé ne muove ctmsura, 
i bonapartisti per u'ia ragione, i repub-
bììcxìni e i monarchici per un'alira, • 

In comt>lesso sì accordano -lutti nel 
dire che il l̂ rincipe Napoleone fu ussai 
male ispirato. 
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Estratto dai giornali esteri 
I I ' f • 
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S. E. il cancelliere dell' impero, prin
cipe Bismarck, il 27 ad un'ora dopo mez
zogiorno ritornò a^Varzin in compagnia 
del consigliere di leg;»zione J3uch«r. La 
sera del ^8, alle i l l'imperatore dovèt̂ a 
partire per Baderi. ', ^ \ . 

t 4 4 w > ^ ^ • • ^ ^ n > * i ^ B ^ ^ ^ i ^ M^im^ÈmÈtt* 

Nelaton ha lasciato una sostanza di 
sette milioni. f 

Importo nominale 
del coupons 
L. - a 40 

r 1 

1 

» 12 80 ' 
19 20 

i 25 00 -
> 32 00 
• 64 00 
. 128 00 
. 320 00 
1 040 00 
> 1280 00 
» 8?00 00 
• 6400 00, . 

1 ± -: 

Wf 
1 " ' 1 " 

Somma ' 
netta pagata 
L. 6 Uì 
» 12 H 
1 18 46 
» 24 62 
»' • 30 77 
» 61 54 
» ,122 09 
» 307 72 
» 615 45 
• Ì2\0 89 
> 3077 n 
» 61 4 40 

^«.««"'Idhdl^è 

f 
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Bollettino del 29 setfemhn 
Nascite. — Maschi n. 1. Femmine n. 3. 
Morti — Z;igolin Domenico fu Olivo, 

d'anni 63, vìllico di Legnaro, coniugata 
Friso Maria di Giuseppe, d'anni, .2 di 

Roncon. 
Malli'Lupi Anna fu Luigi, d'anni 70, 

i5Graia, di Padova, vedova, ' 
Uìgon Giuseppe di. Domenico, d'anni 

5, dì Padova. 
Marcon Teresa di Valentino, d'anni 

1 e li2, dì Padova. ..'i ,i • 
Ruzza Francesco fu Giovanni, d'anni 

86, oste di Padova, verjovo. , ^ 
GumieroMarcato Uepcina fu Luigi, di 

anni 25, villica di Albignasego, còriiii* 
gala. -' • • 

-*"-4 ^^ir-r-rr^,xr; :r-rr;xi^..^:::^^::;=:::ac^ 

i T- é della: sera 

NASTRA CÓVCRISPbNDKKiZA 

Berlino^' 27 Httmhre. 
La stazione della ferrovìa di Gorlit̂ ^^ 

dulia quale il Re è partilo era sma
gliante dì luce di bengala, Pinterno 
della stazitìrie era decorato con molto 
gusto e splendidamente illuminato. An
che Je vie percorse dal reale corteggio 
erano illuminate, e la folla Atta s'assie
pava in essdi per vedere la partenza del 
Monarca italiano. DÌ fronte alla sala d* 
aspetto imperiale faceva un magnifico 
effetto un .nitratio grande del Rfe d'L 
talia, circonciato da lampioni di fulgida 
Uice. L̂  fmperiitore ed i Principt erano, 
secondo il desidèrio di Vittorio Ema
nuele, in forma privata, in uniforme 
seaipiice^^^scnza j rd in ì , e perciò alla 
stazione non c'era neppure la solita com; 
|)agnia d'on«re, ^ ì^due^^Boyram" cliscop̂  
seroi a iùn^p priW dì'partire striógeii-
dòsi di turilo in tanto le mani.' 'trcorite 

I 

rendum facoltativo, con modiftcazìdnf, 
perchè invece di 5, in avvenire 8 can
toni delìbmo fovtìQ la proposta con che 
sarà distrutio il diritto d* miziìitìra/' 

Nuova Vórky Ì7 setfernbre, ,,, 
Un prospetto ufflziale dello si^to délli 

Ditta 3 y Cook& 'e comp. caicMa'i''^as
si vi della medesimi ad 8, e gli attivi a 
16 milioni di, dui lari, li inno sospeso- i 
pagamenti tre banclie di Charleston, ed 
altre due banche di Chicago. Il consiglia 
dei commercio di Chiiiago ha proibito 
lo spaccio (ielle derrata. ; 

Klììti{jsbcr(ja,^%l settmbte. 
Il parroco Diuilcr si e uiioxauicntè ri-

lìuta'oal b^Eipelltmontó'in, terra conaa 
orata d'un vecchio, cattolico; La i/an* 
titng's S^eihtmj riieriscfe che la direzione 
di polMia ha detììsó eventualmente di 
farlo eseguire colla forza. • ;̂  '̂  

*tf 

t\ 
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DISPÀCCI TELEtìKAIiCI 
I - . 1 ^ . . . 

i • Aijenzìa Stefuid 
UMMIMIMM 

N E W YORK, 2 0 . 
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NPTIZIJ] S A N I T A S Ì E 
. . i i 

Pad4»va 30. — Dalla mozza-
notte del 28 a quella del 29 settem
bre casi ii'/S!!»niio* 
. •—• Dalla mezzanotte alle ore cin-

que d'oggi (BO) tìasi nciìtsiiho. 
t i ^ • ^M MA^fa—^^W 

1 ottobre 
A mezy>odì vcìo di Padr̂ v̂ i 

Tempo iuiedÌL* dì Padova ore i 1 tP 49 36.4 
Temp 0 me dio d \ R o m it o re 11 ;i! 52 -.. 3,5 

«seiì;!!!!̂  alt' >̂!lê za d-i m, IV d̂ it SS.KJIO, 
e di m. 30,7 dal livello medi:.) lUA 'martv 

'.LVt' >.^ffiT JUìf¥.p:i*^É;?mB »:3E1A L « 

Hnf^ (ictlembi*e 

^ 4 t a M H t 

Totale L. 1855, 31 
Mercati: — Snppiamo che la nostra 

Giuht/i Municipale, visto il migliora
mento dell^ condÌ7ìom sanitarie ha e-
messo uh parere fivorevole alla riaper
tura dei mforcati. 

Siccome però la sospensione dei me
desimi fu ordinritT dalle autorità gover
native, dìpenle da queste il revocarla, 

COPEBS Bssi«<?(_̂ Hoi<e. Si va nuova 
me^te ripetendo \\\ voce che in qualche 
macelleria vengano smarciate per bo
vine carni di eavallo, e che per impe
dirlo gì'ispettori Municipali non eserci
tino la sorveglianza dovuta. 

Barom. a 0̂  - - miU, 
Termom e t .oen t i gr. 
Teus.delvap. acq, 
ymidìtà relativa* . 
Dir.efor dei vento 
Stato del cielo . , 

Ore 
9R.. 

• > - — • 

7621 

Ore 
Z p. 

761.5 

••^Tl t!"\ y. 

•y^ i .4 -

* | 1 4 6 ! M 0 8 
9 62i '8 6b 
70 . i 50 

NE 2,ESE t 
ser, i ser. 

• - Roniay 29 settembre: 
Prirtta che faèctà^o 11 Sòlito giro della 

stampa Yìb'sidltê  d Sfatene pure Una smeit-
tita evasiva de' miei dubbi sulla spedi
zione d'Assab. L:i fu un'alzata, b noti 
di blion genere, di qualeheduno che forse, 
ci troverebbe il suo interesse a spingere 
l'Italia sul terreno dì qualche avventura , 
neirAbissinia! Alla baia d'Assab n'éssuno 
ci pensa più nò per una colonia peni-
tenzìarìa né per una stazione marittima 
Ed é grari ventura che ì' Italia nijn Sia 
aH'Kuropa l'esempio di un tentativo per 
ispiegare'ua' influenza predominante nel 
l'Eritreo' destinato quancio il progresso 
avrà detta V uliìina sua parola a diven
tare un mare neutrale a beneQcio dei 
due mondi che riavvicinò fra di loro.,, 

E poi una rettiOca a me slesso. Non 
Sono solilo consultar^, K l̂enfìalrij, e ho 
^ntecipato neir ultima lettera di quaran-
tott'̂ òré'-'iì giorno 7irSan tìi'ch'elé, 'èhtì 
ricorre aj]tpunta ,quest'oggi. M resto 
la calma che ho irovsto ieri l'altro, di 
buoii mìtttiuo, la trovo anche oggi: segno 
infallibile che il pensiero di fjre una 
con irtìf'-̂ .aìmo strazio ne aV 20 settembre 
fu abbandonato. Niente di meglio-

Come già vi scrissi è arrivato il si-
gncir de Courcelles, Qualclieduno vuole 

I • • -1 — - • - • _ _ • • ! -d • " • « . ^ - Y - - ' • T • - f l . \ , ' * - d ' • » - * • • • • ^ . ri ' - • •'' "PiiW 

togliere al suo riiorno quel carattere di 
! deferenza alle preghiere del Valicano 
I eh iq,pure gli ho.attributo. Accetto Te: 
menda mento; non però senza osservare 

; che .il diplomatico .ffencese, ne' siloi di
scorsi, ha espressa lai,cpnvinzione che 
il 1873 non trbmonierà 'Senza vedere 
sul trono dì 'Francia korìco V. Avesse 
hncno soggiunto ch'egli non è né pro

feta, né figlio di profeta. 
Intanto ieri l'altro egli si è recalo per 

la solita udienza presso il Vaticano. Vi 
ebbe un'accoglienza delle più simpati-
éhd) sfido io! contano sopra di luì per 
qualche incidente che valga a menomare 
l'efficacia della legge d'abolizione degli 

Lauriay nel conge&'rsi ' baciò ̂ ripetutà-
mente'/è mani iU ReV essendogli stato 
contrammaiidàto l'ordine d t̂o in 'sulle 
prime-di seguirlo 6no ai'confini. Al mo
mento dì,salire nella carrozza di Cortei 
Vittorio Ètnanuéle, sî  affrettò come per 
padronrggìtNre la, sua commozione, e 
ipsto. stretxa la mano, ftlPJmiperatore la : 
locomotiva fisdim,-.eH, il treno sj. pose 
';n M^i?:"'̂ ?^.9ri.f '̂??]iperatorc ŝ  giovò 
di ùuèsls lentezza ùer sivintrere 

if':\ r p$r sirxngere ancori 
una volta U mana^al suo pugusto ospite. 
Alle' 10 in puntó'4t trieno ' usciva 'dalla 
'•stazione. " ' " ' •̂"••n :j;-m.f.:..w 

* 

li lìeichs Anzeifjar, giornale ufllciaU 
prussiano, dà là descNzionfe* Vlell̂ '̂ Bac-
eia data,giovedì al 'Re'̂ Mfò''Ma' dìriSii-
ne del; gran rcaceiatore pHhcipe Pleszl 
Già dal mercoledì erano stati inviati ad 
Hubertusstock jl materiale,^ edi i cacciai 
lori di Corta, fra i quali il gran cacciatore 
principe Piesz, il suo, sostituto Meyerinck, 
il diréitore foresi Ile'Masso\v, ecc. , , , 

Alle 6 la selvaggina f# distribuita i 

] 

r 

Jn. 

V, 

Dai Eit^;;,odÌ, d e l 2 9 al m e z z o d ì d-'̂ ì 3 0 
Tempmìhxii mamuis. •̂ *̂« -| 20 \4 

"' • ' » miniti;i *̂ r. t' 90,5 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (m =^3.0 
id. ,9 p, (30) alle 9 a. (30) =0 ,5 

/̂©«aeasfiift, 29 — iìm4, it- 70.45 70.50. 

%%U 
1 m irirnch^S-2.3S 22. S9. 

SLM©, 29: — Jìiiììma ÌL % m 70.75. 
.1 20 fr;M)ql).i 22.88,22,90. 
-Sfi/ti. Mercato senza iiìsposizione 

alcuna di operare. 
Briiids«l> 29. — Il vapore Simili della 

Compagnia Peninsulare ed Orien
tale è partito da Alessjmdria sab 
baio alle ore 10 aiit. colla valigie 
dell'india alla volta dì Brindisi a 

. Venezia. 
Ha a bordo 25 passeggi eri e 

' 5 8 valifrie posiali. 
Mnr(Sigliti, 27. — Grani Prezzi calmi, 

tendenza debole. 

Ore 
'̂ ,̂ p. 

762 6 
rl4 2 
9,52 
79 

S 0 
ser^Jj Ordini religiosi. Dille logge dei palazzi 

|apo5toli(ìi il cardinale Antonclli appun 
• lerebbé ogni giorno il cannocchiale verso 
(la facciata della Trinità dei Monti per 
vedere se la bî mdiora franijese vi sven
toli ancora. 

Vi svcotola eifeltivamente ; ma sarà 
per poco, giova sperare. Domani, ap
pena tornati i ministri Minghetti e Vi
sconti-Venosta , si riunisce il consiglio 
per esaminare la questiono e decidere 
sui dissensi prodottisi. Non credo che 
la sentenza darà mpUvo alla Francia di 
canl'ir vittoria: pagheremo se ci sarà 
da pagare, tutto il prezzo delli proprietà 
materiale : ma non sarà nani detto che 
la Francia, calia scusa della sua hm^ 
djcra, possa tenervi aperto come ai tempi 
dì Romolo un asilo a benefìeìo dì istiui-
zioni condannate dalle nostre leggi. 

' • . • 1 F , 

due caccie: Alle 9 ìi corno convocò gli 
addetti alla caccia per aspettare le LL, 
MM. .ed AA, : "' -^ • ' J •/•: '.'-" 

• * • 

L'augusta compagnia giunse verso 
;le ^,,del'jmattinq dallajferrovìa dì Stet 
tino,'pa*sandòpellas|az^ 
Eterswa 1 d, 'e la sci 11 nd0 'il Iren0 speci£11 e 
a Brìtz7 A liubertusstock si trovò un 
cof-po di caccÌ8t()Tfrm'suon.f(niafan^ 
far̂ a e si prese'un'asciolvere ch'era pre-

e 12 1;2 cominciò Ja cuccia, S. M. 
r Imperatore uccise'"diie cervi eli un 
piccolo animale, il He dMtalia 12'ani-
.mali :. 6 èQrvì, Ire a riìmali vecchi ,̂^ e 3 
d a j n i ; il pr i n e ipe e r e d i la rio; 3 cer v i 91 
ìè driiniaii./il principe Federiĉ o Carlo 14 
animali Ira ì quali Un gran cervo ma-
gnìflco con 'quattordici palchi, 4 cervi 
cornuti, 3 caprlviiQlì e 0 daini. All« 3 finì 
la prima caccia ed alle 5 cominciò la 
seconda, Stavolta il Re d'Italia uccìse 

li 

4 ^ervì, ed il Principe ereditario 4 cer
vi, fra i quali l'animale più forte atter
rato nella giornata, un cervo di dpdici 
palchi (sei per parte). 
.ÌJL bestiame ucciso venne mediante 
carri trasportato ad Hubertustock, dove 
venne esposto dinanzi al castell©. Più 
presso al caseggiato fu posta in prima 
fila la selvaggina atterrata, .dalle Joro 
Maestà ; in seconda fila a destra il cervo 
di S A. L il Principe ereditai'ìo, poi 
quello del Principe Federico Ca,rlo, poi 
i varii carvi secondo la lor^ vigoria ed 
il numero dei palchi, in terza fila ì ca-
priuoH ed il bestianae minuto, coi più 
vigorosi all' ala destra, e finalmente i 
daini e gli animali giovani. 

LeLL. MM. ai (urne delle fiaccole ven
nero a visitare P esposizione, rbentre i 
caci latori iotuormvano coi corni VìuilalL 
150 capi.di selvaggina erano colà di
sposti. Alle 7 lj2 fu dato l'ordine di paE-) 
lenza e le LL. MM. festevolmente acòdlt'è"' 
alle 10 giungevano a Berlino. 

" La fregata ingìess 
Nloììp. bombardo Omoa itònijuras pqrchà * 
i sud.litì esteri inglesi furono inlprigìo-

knati, e fu insù) lai a la bandiera inglese. 
rprìgionieri furono restituiti. 
Secondo un rapporto ufficiale il rao-

collo del grano è buono, 
\ MADRrb, 29. r-Ieri venne pubblicato 
un, manifesto della sinistra, e'fu'iseqdeV''̂ ' 
,strato immediatamente. . *"' 

Ieri i radicali rìunironsì in casa dì 
'ilont* Sinos, ed òggi ì Costituzionali ri-

I • "" • ' • . _ : T • •" ' 

unironsi in casa di Serrano. 
; Il quarto battaglione dei Volontari di 

Barceilona'fu scielio. ' 
W Confermasi la sconfitta dei carlìsti din-
•anzi 1̂  Bérga. 

. PARIGI, 29. — Il conte di Parigi spetìi 
iJe sue eongratu 1 azioni a Chambord in 
;in occasione dell'anniyersitìb del suo 
natalizio. ' ' ''" -. 

MacMahon riceverà domani il nuovo 
ambii sciatore di Turchia. 

GHmbetta, ricevendo sabbato alcune 
persone a! castello 'eli Sepffonds* presso 
Per/gueux, dove 51 è recjap.per'fa"visita 
Idei dipartimenti vicini, disse: La rega
lità del diritto divino condurrebbe in
fallibilmente alla dominazione'dei preti 
6 della nobiltà che è detestata dalle po
polazioni. Soggiunge . La "Frarvcìa Re
spinge qualunque idea di ristabilire.ia 
hionarchia' il paese è stanco dello slato 
provvisorio, e vuole la repubblica defi
nitiva fi solida, che non può costituirsi 
che da un'Assemblea eletta per questo 
scopo speciale '̂ » 

PARIGI, 30. — Informazioni ulteriori 
da Perìguèux smentiscono il dispaccio 
di' ièrsera relativo al discorso di Gam
betta il cui testo è sconosciuto. 

fi Journal bffletei [m\)hUQi\ un decre to 
che crea immediatamente 18 corpi di e-
sercilojdestinati ad occupare le 18 regioni 
militari della Francia, nomina i eoman-
daptî  di questi corpi, organizza alcuni 
puoyt reggimenti delle differenti armi 
per questi corpi d'ergerci io. ' 

Vi saranno 144 reggimenti di fanterìa 
70 di cavalleria, 38 di artiglieria. La dì-
visione territoriale militare non è an* 
cera di finiti vamentóst'ibillta. 

I l • * Il 
• ^ I ri 

'• NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

RenùHa italiana 
' ro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbL regìa tabacchi 
Azioni t t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Ohhlfg V me ri dio no li > 
Credito mobiliare 
Banca Tosqima • 
Bancii freneriìfe 
Banco lialo Germon. 

68 27 

28 m -

71 liq. 

cS38Iiq. 
SlSOliq. 
445 }iq 

= 938 » 
1560 liq. 

r^ 

• ri' • ».*.H>ff^—-"--rr-

30 
68 40 liq. 
23 86 -
28 87 — 

ili -. 
70 .: 
; i 

850 liq. 
2l901iq. 
.445 liq. 

950 li2 
1550 liq. 

" V - - ^ •' 'Jl .«'IP • • ^ , - 1 1 1 1 -th ^ . - 1 . 

) 3 9 l i q l 5 3 7 l ì q 

So!*i,cjij;.nitme!:. f s i- i ^i:Si 
I ) 

reaporì 

• ^ f f ^ ^ ^ . ^ ^ F T - — i i n - i - ^ ^ 

'ì.ireBefiri!'SBJM!i^TsS 

iiasUea^ 26 seUemhve. 
La commissione del Consìglio naziO' 

naie incaricata della revisione della co
stituzione federale ha accettato il Hcfe-

ATTO DI RlNGRA7,iAMENT0 
,—0— 

h • I . 

Scavnp̂ ĵ to, merc,ò le cure intelligtiuti 
•ed assidue dell'ot imo amico France^eo 
'doti .I^iaggì medico, coadiuvato dall'af
fettuosi ssi ino mio Irate Ilo iloti, Ago'slino, 
dal Vtmrbo :L î/ìtico che fifr.imente mi 
assai iva., sento' il debito di rendere imb* 
bliché givizie, a nome anciie della in
tera mia fimiglia, a tutt,e quelh^ persone 
lo quali,-fn taltj clrQosianza, presero per 

line tanto ini eressa mei)lo. 
Padova, MO soUcmhro 187.3, 

M.\H1N0 M A U I N . 
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R.. Prefettura di Padova 
' Avvisate 

OJnfo decerlo le a ĵ it-rimesto d' Beta 
indétto COU'AVVÌ̂ O IO cor •• D, 20i7 9503 
Bì Tont^ù urte: du-i n*:*! g)oriio ii cunrtetlì 
7 oitttro {io88ìmtì Tt-LtcDro «Ite QÌ& Il 
«atttti«r* rteUa reHidenzn di qae^ta î r« 
fotlur», sotto i' oisaerva za del vi^ent» 
ragolamento «nlla conUbiJità dello Sta
to^ al procederà a mezzo di estioz^oiio 
di osnd Id »1 secondo tflj^erimento d'astia 
per la deìiibara dei lavori di riparazicni 
all'argine destro di Gorzon lu iraito sal
tuario nel Comâ 'G ai AutUlUara. 

L*esta seguirà* ĉ n aumuto del 15 per 
«ento «ai prozìi peiìtuh, qua u qne sia 
U Dumero degli ntbROcnton, qu ti.«i ani 
dato aumentato ;li L 3^349.eO, e io tCtetU 
dovranno esortare U ribasso percaniuato 
ohe iarÀ stabllto ali*atto deli' incanto, a 
oni saranno da ag^nngerst i ecmptUìti 
«he rimpresa è tessuta di anùoipara nella 
idmma di L, 163938 verso ag^lo dtl 6 
per cento in ragione di t«iti>pi>. 

Ogni aspirante dovrà «Kibira i pre-
«ajrltti oertifioati d'idoneità e moralità % 
aiutare la propria ofTerla uon un deposito 
in Uro 3CO0 in uartelle del Debito i ub-
bUoo al valore di Borea, oltre a lire 350 
in ^Ijrlìetti della B&uca Nazionale per le 
jspese e taase ìiiereLitì all'appalto. 

Il termiao utile p<ir le ofìorte di ri* 
hasio del 20" acl prezzo deliberato (fa-
taU) resta fliio ad ora at&b'.iito fino itilo 
ore li antim, del giorno di lunedi 13 
ottobre p. V. 

ti lavoro dovrà essere oompiuto eutro 
giorni cento a deci:<rrere dai di deità oon-
tegna e l'importo uonv^uato sarà oorri» 
Apoeto »on aoiiontl di L. 4U0O a misura Jel 
00 r ri «pendente avanzamoiuto di lavoro ro
go armante esftguito oon devìuiloue del 
TÌ̂ aei»o d'atta, e con ritenuta del 10 per 
100 da oonsorvarsi a garau7.ia iell'adem 
pimento per parte dell'impresa degli ob-
lUgM contrattuali. 

Il pagamento a saldo, seguirà dopo 
il̂ apprOTazlono del ouliaudo a termini dei 
tapitolato d'appalto^ ostensibile m un 
al riassunto dì perizia ed al tipi, presso 
faceta Prefettura. 

Padova, SS settembre 1873. 
11 aegretarlo SQUARCINA 
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GIUNTA DI VIGILANZA 

jaELLMSTlTUTO TECN'CO FHOVINCIAIE 
n i PAnoi^A 

Avviso 
È {]porto il conoort̂ o pro£so V Istituto 

tecnico prcviiìoiale di fadova a tutto li 
dì 31 c*;,t.< bro p. v, alle sa^'uocti Cfct-
teoro: 

1. (ti Llbgua ti L«)tUr&tura Italiana, 
coircnurtiriodi L. 1700, 

S. di Lii>gun e Letteratura franoesa, 
eoironorario di L. 1500. 

i,'6ltìtto avrft gntdo dì Roggento. Tra
volsi tre anni putrà easeru promoŝ io a 
prci' Bsore xìtoKiro dieiro volo delCon-
eigiii) .mì% nel qual caso lo stì-
p.:naio sarà auffleut^to d L. tOO. 

il oouccrso si Urrà pei* tìioU, ed i 
•coneorrtìiitl dovranno: 
* a) gouere dv>i aiàui oivlli e politici, 
e quinci pitstii'Ura le frodine ponall, ad 
eouoxione di quelli che occupano un pa* 
biìoo impiego, 

b) prodi.rra ì tiioli e l i dooomauti 
«he giusti flchuio {ìli s u di percorsi e le 
attitadiDl atl* insegnamento. 

U, ooLoorso è fmto in aofgexione alle 
coriiio 6 disoi/Jiuy vegiuntì, od a quolle 
c^y emai/eratuo il R, Governo e lo Au
torità i'rovmc.ftU. 

^^A hi* istante Jet aoDcorrenti, scritte in 
' o»rta bollata da ceni. 50, saranno, in

viato alla Presideî za dfclia Q-uAta iti Vi
gilanza dell'Itìtiicno tecniao con iuilica-
aioue di un domicilio olett.o io Padova, 

Padova, 87 Bttttembrjo U73. 
per iU PRt'blOiS 

et. Tr i e s t e 
» per 11 R'ferefldario 

Frt.iZZliRlN 

—> F ' * t V ^ HI I 
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1 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 o 15 agosto 1867 n. 3848.. 

î ia 
rappiy»t.m,auw uwii/vui[uuiisì>rji7.ione p luaunziaria, si p 
offeren*e dei beni rimasti invenduti ai preredenti incanti tenutisi i giorni 30 agosto e 25 settembre 1873. 

Gondizioni 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separata

mente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, 

od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piê Jo suggel
lato la quale dovrà essere scritta in carta da hollo di lire una e 
secondo il modello sotto indicato. 

3. Ciascuna offerta dovià essere accompagnata dal certificato 
del deposito del decimo del prezzo poi quale è aperto Y incanto, 
da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto sia in numerario o "biglietti di 
Eanca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico al corso di Borsa, a norma deir ultimo listino pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Provincia, antiìriormente al giorno 
del deposito, sia in obbligfìzionì ecclesiastizhe al valore nominale. 

1 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà 
fatto la migliore^ offerta in aumento del prezzo d' incanto. 

Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguab, 
qualora non vi sieno offerte migliori si terrà nna gara tra gli 
offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, 
le offerte eguali saranno imbussolate e quella ohe verrà estratta 
per la prima, si avrà per la sola efficace. 

5. Si procederà airaggiudicazione quand'anche si presentasse 
un solo oblatore la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo 
d'incanto. ' 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagh art. 96, 97 e 98, del Regolamento 22 agosto 1867 
N. 3852. , -.• . , 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiu-

p ri nei 
dicatario dovrà depositare la somma ^ottoindicata nella colonna 
IO in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui
dazione. 

Le spese di stampa e di afRssioae, del p<'eseate avviso d* asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle por l'inser
zione nel giornale della Provincia staranno eselusivamente a peso 
dell'aggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi-
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 a. alle 
4 p. negli uffici di questa R. Intendenza di Finanza* 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico deir amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamejote la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'astal 

,T fi 

MODELLO^.,PPFERTA {alV interno) Io sottoscritto 
dichiaro di aspirare all'acquisto .el lotto N. . indicato nell'avviso d'asla N. 
il certificato comprovante il deposito eseguito dì L. 

(alVesternó) Offerta per acquisto dei lotti di cui neiravriso d'asta N. 

A'W 

Sì procederà a termini degli art. 402, 403 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso, 

, di ' domiciliato in 
per L. unendo a tale effetto 
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OSSERVAZIONI 

15 

1453 1495 I Téolo 
distretto 

di Padova 

pAbbrlcieruI Campi 80.0.172 di bosco cô luo forte di ca-
irf. Giustina 

in Toolo 
stHgui e roveri RUI Monte Orando al mapp. 
S08I, colla rendita óons. dì aust. I. 182.73 
tesiU\,i ad eopnomia dalla fibbficieria di 
Toolo. CoudiiaDo a levante coi map. 1611, 
1801̂  1806, 1807. M Z3odi: loi map. 1814, 
1830, i83i, 1732, 3.56, 1835, 1836, 1971, 
S 01, 1̂ 78, i974. Pononta: coi taap. S080, 
2070. Tramontarla: coi oonfiao topritD-
rialo . . . . . . , . • . . . . 

Seguono altri 9 lotti d'importi miuorl del
ie Jire 8000. 
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Padova li 26 settembre 1873. L'INTENDENTE 
Verona 

713 

BANDO 
Rondesì noto essere daoesgo in Gado-

neght» provino-a *i Padova il gi>rno 16 
luglio 1873 il signor Lodnvioo Ronzari 
marito dolsa signori tìoffl* Foffaiì di 
AntoQio, senza tìg^i, avoiulo p^cò d spo
eto della «tua aosiauza con tisl.-mont) 
27 giugno la73 in atti del notaio dott. 
Mni:i*Jgliia», o Ift signora S-fflt FcfTini, 
minoro ocuanaìpatii, vedov^a rial Ro zapi 
di coDCierlo cui vropno taire Autocio 
Foflani hi emesso dnan^ì ti isottosoritto 
cauoiillieriì' UQÌ giorno SO oorrento la 
pr'?;rta di.hiar«zio;;e di fr(ids del de
funto di lei mj\nto in b»a% al tost^msnto 
suddeiw, o o6 col bowtftoio deU'iuyett- ! 
tRr 0. 

Dalla Cft̂ :itìfll̂ oT'1a ì'd prìoio mauda-
morito, Padovfi, 27 s*i*̂ '.embrj 1873. 

1-715! ' FR«.-NCE>CtII oaxjc. 
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Istituto Mscedoî 'Ho Melloni 
IN PARMA 
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È T T j*rv ^^^ ^ Novem-
I 1 I i 1^^ ' ' ^̂  ricomin-

|cin la prepara
zione per l'am-
iTìissioiie agli 
[sUtuti miliia-

Via Sai azza iV. 33 [̂  
I (Aiiìu^ X X X ) 

2-7o4 

Ajino scolastico 1873-74 
.—i^. — . 

La Direzione di questo Convitto edu
cativo, elle dovette respingere molte do
mo ntie d' ammissione per maiicanzii di 
posto, notifica di aver potuto ampliare 
! locali per nuove scuole e per altri 
dieci coiìVìttori. 

La retta amiua resta (issata in L. 500, 
tutto compreso. 

Col giorno 15 oltol^re comi oderanno 
gli esami di ammissione e di riparazione, 
dopo i qu; li avranno regolare comin-
ciEjmeniO ìe lezioni dei corsi elementare 
ginnasiale e tecnico. 

Si mandano ì programmi, gratis, a 
chi li domanda. 7-G92 

ì 

Padova, 1873. Tip. Sdcchetto, 
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abbricazione e onservazione 
del professore 
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Seconda edizione con figure intercalate nel testo. 
X^resxo I-Sv© », 
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presso la prem. Tipografìa-Editrice F. Sacchetto 
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